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ADOZiONi A DiSTANZA 

Notiziario mensile  

Anno IV N°9 – Settembre 2021  

 anche 

quest’anno siamo arrivati all’inizio di 
un nuovo anno scolastico. Ma, anche 
questa volta sarà un periodo 
caratterizzato da questo virus che 
ormai si è tanto affezionato a noi che 
non vuole lasciarci così facilmente. Se 
per l’Italia l’avvio dell’anno scolastico  
si svolgerà in una pseudo normalità, in 
altri paesi, specialmente quelli poveri, il 
tutto sarà un enorme punto di 
domanda. Una situazione nebulosa che 
ormai da tempo avvolge interi paesi e, 
come sempre, colpisce i poveri in 
special modo. Niente lavoro per i 
genitori, quindi, niente scuola per i 
bambini e di conseguenza niente 
sostegno familiare. Risultato, in molti 
casi, i bambini/e sono lasciati in balia di 
una situazione decisamente pericolosa. 
Quale futuro per tali bambini/e ? 
Purtroppo questa crisi mondiale sta 
lasciando dietro di se una lunghissima 
scia di miserie e di dolore, quindi, cari 
amici vi rinnoviamo di cuore la 
preghiera di non lasciare il sostegno di 
questi ragazzi/e specialmente in questa 
situazione drammatica, e poi, come 
sempre, affidiamo tutto questo disagio, 
dolore e sofferenza, nella mai di Colui 
che tutto può.  
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

.  
 

 

 

 

 
 

 

    

Cari amici oggi, attraverso le parole di <Mondo 
Missione> vi diamo una breve panoramica 
sull’odierna situazione che si sta vivendo nel paese 
indiano. Una situazione pandemica purtroppo 
ormai fuori controllo e che porterà serie e cattive 
conseguenze per molti poveri, specialmente per i 
bambini/e: 
 «La chiusura delle scuole, lo stress economico, 
l’interruzione dei servizi, le gravidanze e la morte 
dei genitori a causa della pandemia espongono in 
misura maggiore le ragazze più vulnerabili al 
rischio di matrimonio precoce». 
Secondo i dati della ricerca, nel mondo sono circa 
650 milioni le donne e le ragazze date in sposa da 
bambine; circa la metà si trovano in Bangladesh, 
Brasile, Etiopia, Nigeria e India. 
In quest’ultimo paese, e in particolare nello stato 
dell’Andhra Pradesh, il numero di bambine 
coinvolte in matrimoni precoci è raddoppiato in 
tempo di pandemia. Venkata¬swamy Rajarapu, 
direttore generale di Street2-School, un 
programma dell’ong italiana Care&Share che 
opera in India da più di 30 anni, parla di una 
situazione drammatica e di come, per capire il 
fenomeno, si debba tenere conto anche di fattori 
culturali ed economici: «Nelle comunità rurali e 
marginalizzate non si aspetta l’età legale per il 
matrimonio. Le bambine vengono date in spose a 
14 anni perché pure i genitori si erano sposati alla 
stessa età. Ma le famiglie lo fanno anche per 
motivi economici: con il Covid-19 la dote costa 
meno e siccome molti genitori sono rimasti senza 
lavoro accettano di far sposare le figlie ora perché i 
prezzi poi potrebbero aumentare. Inoltre, più la 
ragazza è giovane, meno devono spendere». 
Ma non finisce qui: «Anche la paura che la ragazza 
possa sposare qualcuno di una casta diversa o di 
un’altra religione è un fattore importante – 
continua Rajarapu -. Se dovesse succedere, la 
ragazza sarebbe accusata di disonorare la 
famiglia. Molti giovani si suicidano o vengono 
uccisi per questo». 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In India, come in molti altri Paesi, la 
pandemia e le relative difficoltà 
economiche e di accesso a scuola 
hanno spinto molti ragazzi (ma anche 
parecchie ragazze) verso la vita in 
strada, dove è cresciuto sensibilmente 
il numero degli street children. I quali, 
di converso, sono stati a loro volta 
particolarmente colpiti dalla 
pandemia. Secondo il Consortium for 
Street Children «molti non hanno 
accesso ad acqua pulita, assistenza 
sanitaria e riparo. Per le strade, 
possono contrarre il virus e, a causa 
delle condizioni di salute precarie, 
rischiano maggiormente di sviluppare 
complicanze. I bambini di strada 
subiscono discriminazioni e crudeltà 
da parte delle comunità che temono il 
virus e di coloro che dovrebbero 
proteggerli: polizia e altre autorità. 
Hanno bisogno di servizi sanitari, ma 
anche di informazioni per capire 
come proteggersi». 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                              

                                 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

  
 
 
 

 

La situazione in Tanzania continua 
ad essere abbastanza misteriosa 
dove non si conosce il reale 
numero delle persone contagiate 
e di quelle decedute. Il vaccino più 
che portare sicurezza richiama 
sfiducia, pericolosità e 
superstizione. Così, in un paese 
dove la povertà continua 
imperterrita il suo cammino, la 
situazione pandemica reca solo 
altro caos, disagio e paura. 
Nonostante tutto ciò, le scuole, 
tra varie precauzioni, continuano 
il loro anno scolastico. Anche a 
Rujewa la scuola di cucito 
continua a dare speranza per 
tante ragazze povere provenienti 
dalle lontane zone rurali. Cari 
amici continuiamo quindi a 
sostenere il progetto <una 
macchina per cucire un futuro> 
dove entro fine anno cercheremo 
di donare ad ogni ragazza un 
segno di speranza. Una macchina 
per cucire, ovvero uno strumento 
per il loro futuro. Grazie a chi 
volesse collaborare alla 
realizzazione del sogno di queste 
ragazze povere  
 

Chi volesse contribuire al progetto  
deve contattare Fratel Matteo 

 al seguente indirizzo:  
 Istituto Ca’ Florens - Via dei Fiori 1  -31036 

Istrana (TV) 
  Tel: 0422 – 738403 – Cell. 324.8686636 

www.adozioniadistanza.net 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                               
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  attraverso le parole di <Asia News> 

vi diamo un’idea della situazione odierna nelle 
Filippine 
 
Scuole costrette a ripartire con la didattica online, 
ma le famiglie non possono permettersi computer 
e connessione. Sulla carta, il ritorno tra i banchi era 
previsto per questa mattina. Invece, per i bambini 
e i ragazzi filippini sarà ancora didattica a 
distanza, almeno per qualche tempo. Si prospetta 
un altro anno scolastico complicato e tempestato 
di difficoltà quello che comincia oggi in tutto il 
Paese del Sud-Est asiatico. Difficoltà che verranno 
inevitabilmente amplificate nell’enorme città 
metropolitana di Manila dove, dal 6 agosto, 
l’aumento dei contagi dovuti alla variante Delta ha 
spinto le autorità a dichiarare zona rossa 
rafforzata con enormi restrizioni per tutte le 
attività commerciali. Si intuisce come, in questo 
contesto, le scuole siano costrette a ripartire con la 
massima cautela e nel rispetto delle misure di 
prevenzione anti-Covid. Gli istituti privati hanno 
già ricominciato con la didattica da remoto mentre 
quelle pubbliche ripartono oggi. Va da sé che, data 
la situazione di grave povertà in cui è costretta a 
vivere la popolazione, solo un numero limitato di 
alunni potrà seguire le lezioni online; gli altri 
continueranno con i “moduli” sperimentati nello 
scorso anno scolastico, ovvero dei testi e dei 
compiti preparati dagli insegnanti sui quali gli 
studenti studieranno da casa in totale autonomia e 
senza alcuna supervisione. «In poche famiglie 
possono permettersi di acquistare un computer e 
pagare la connessione internet per far seguire le 
lezioni online ai propri figli Naturalmente, questo 
comporterà un aumento considerevole della 
dispersione scolastica che ha già costretto molti 
istituti – soprattutto privati – a chiudere. La logica 
conseguenza di questa situazione è un 
abbassamento ulteriore del livello dell’istruzione e 
della qualità del sistema educativo La pandemia ha 
inferto un colpo durissimo all’economia filippina, 
aumentando esponenzialmente il numero dei 
poveri e degli indigenti 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Don Shaji (Jacob) quando era ordinato Sacerdote 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

              Fratel Matteo

 
 
 
 
 
                                                                                                                             
                                                                                                                                 
 
                                                                                                                            
 
         

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
Mentre studiavo a Manimala, presso St. George’s High 
School, decisi di far parte di una Congregazione religiosa 
dei Fratelli Monfortani di San Gabriele,  mentre una mia 
compagna di classe decise di diventare una suora. Infatti 
ella divenne una brava Suora Carmelitana. Ho auto la 
grazia di incontrarla una volta. Al contrario uno mio caro 
amico e compagno di classe di nome Yohannan A.T. non 
ebbe la possibilità economica di andare aventi negli studi 
come me. Trovò un piccolo lavoro, a pochi soldi, presso 
un veterinario. Si sposò e desiderava che suo figlio 
diventasse un sacerdote o religioso. Pregò per questa 
grazia. Dio esaudì la sua preghiera e il suo ardente 
desiderio. Suo figlio Shaji (Jacob) Ampalathumkal fu scelto 
dall’Arcidiocesi di Changanacherry per entrare nel St. 
Thomas Minor Seminary, Thuruthy. Fu un momento di 
grande gioia per la famiglia. In quel periodo io ero già in 
Italia e avevo appena iniziato l’opera delle Adozioni a 
Distanza. Quindi quel mio compagno di classe Yohannan, 
essendo in condizioni economiche precarie e non avendo 
mezzi sufficiente per pagare le spese del Seminario,si  
rivolse a me per un sostegno a distanza. La grazia e 
provvidenza di Dio non mancò. Una signora, 
precisamente Alessandra Ravvitto, decise di darmi un 
sostegno per aiutare questo giovane.  Dio provvide alle 
sue spese per mezzo della signora Alessandra. Dopo il 
seminario minore, i suoi superiori lo inviarono al St. 
Thomas Apostolic Major Seminary a Vadavathur dove 
completò il suo corso di studi del Seminario. Fu ordinato 
Diacono e poi sacerdote dall’Arcivescovo Mar Joseph 
Powathil. Durante questi anni ho avuto la grazia di 
incontrarlo più volte. Anche dopo l’ordinazione 
sacerdotale. Avevo numerose fotografie con lui però non 
riesco a trovarle al momento. Dopo l’ordinazione egli 
servì nell’Arcidiocesi di Changanacherry in vari modi 
occupando posizioni importanti a beneficio del popolo di 
Dio e per il progresso della nazione. Grandi sono le opere 
di Dio attraverso gli uomini di buona volontà. 
 

Don Shaji (Jacob) quando 

venne ordinato Sacerdote 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
St. George's High School, Manimala. 

 Con il mio compagno di scuola Yohannan 

Con la Famiglia di Yohannan 

St Mary's Church, mia 

Chiesa Parrocchiale 

St. George's High School, Manimala 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il 9 agosto a causa della pioggia e del forte vento, sono caduti alcuni alberi, scoperchiati i tetti di alcuni 
edifici dove sono volate vie le tegole. Addirittura alcuni alberi sono caduti sulla linea elettrica causando la 
sospensione della luce   



 
 
 

 
 
 

Fratel Dionisio ha celebrato una Santa Messa con gli scout di Loreggia e Piombino. Alla celebrazione erano 

presente anche alcuni amici e alcuni benefattori 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per chi desidera contribuire alle Adozioni a Distanza 
Istituto Ca’ Florens Via dei Fiori 1 Istrana (TV) 

Tel: 0422 – 738403 Cell. Fr. Matteo 328. 8686636 
www.adozioniadistanza.net 
Contatti pagine Facebook : 

Adozioni a distanza in India 

 

Uno dei nostri benefattori (Indiano) che vive a Zurigo è venuto a trovarci con sua moglie e le due  figlie. 
Questa famiglia aiuta due bambine in India da alcuni anni. Sono molto contenti per aver fatto la scelta di fare 
quest'opera di solidarietà attraverso la nostra ONLUS, perché hanno trovato serietà e sicurezza nel nostro 
operato. Poiché sono Indiani hanno anche preso contatto con le loro assistite. Sono contentissimi. 
Aiutano anche per costruire una casa per una famiglia in India che ha perso la propria a causa della pioggia e 

dell’inondazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il gruppo di preghiera "Gruppo 
Monfortano di preghiera Regina della 
Pace" guidato da Fratel Matteo 
Kavumkal, si incontra due volte al mese 
con canti spirituali, Adorazione del 
Santissimo, Santo Rosario, annuncio 
della Parola di Dio catechesi e 
preghiere personali . 
 

Gruppi di amici vengono per 
la Santa Messa domenicale e 
anche per quella dei giorni 
feriali. 

Ogni Primo venerdì del mese 
abbiamo la  Santa Messa e 
l’Adorazione. 
Anche il Primo sabato di ogni 
mese abbiamo  un’ora di 
Adorazione e la  Santa Messa 

http://www.adozioniadistanza.net/
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